
PERICOLO VESUVIO

In 1000 vogliono
evacuare
Questi cittadini hanno chiesto di poter usufruire
dei bonus casa messi a disposizione della regione.
Sono oltre 5 mila invece coloro che hanno
mostrato interesse all'iniziativa regionale per poter
usufruire dei bonus casa regionale che prevede un
importo complessivo di 30 milioni di euro da
distribuire a coloro che ne faranno richiesta per
un importo singolo massimo di 30 mila euro.

LATINA

Scorta speciale
per un bambino
È arrivato scortato dai Carabinieri e con una
staffetta lungo il percorso un bambino di 4 anni
che aveva ingoiato ieri la pila elettrica di un
giocattolo. In mancanza dell'ambulanza è stato un
maresciallo a mettersi alla guida dell'auto del papà
del bambino, mentre le auto dei carabinieri e due
motociclisti hanno fatto da battistrada da Formia
(Latina) fino al “Bambin Gesù” (Roma), dove il
piccolo è stato operato ed è fuori pericolo.

DONNA SGOZZATA

Pronto l’identikit
dell’assassino
Lo ha dichiarato il sostituto procuratore Pietro
Suchan, che conduce le indagini su Rossana
D'Aniello, la donna trovata sabato mattina con la
gola squarciata nella sua abitazione.
Probabilmente l’obiettivo era il marito farmacista.
Si indaga anche sul traffico di telefonate effettuate
nelle ore o giorni precedenti l'omicidio, da cabine
telefoniche, sia al telefono di casa che al cellulare
della vittima.

BOLOGNA

Sgominata banda
di truffatori
Unidici ordinanze di custodia cautelare e diverse
perquisizioni nel centro e nel nord Italia sono il
risultato dell’operazione condotta nella giornata di
ieri dalla Guardia di Finanza che ha sgominato
una banda di truffatori. La banda prometteva
vantaggiosi finanziamenti a persone con problemi
economici.

PRATO

L’ex la aggredisce
il padre aggredisce lui
È successo a Prato. La ragazza era stata aggredita
dall’ex fidanzato per strada, che, rompendo con
un pugno il vetro della sua autovettura, le aveva
provocato tagli al volto e alle mani. Il padre si era
scagliato contro una pattuglia di militari che stava
identificando l'autore delle violenze, nel tentativo
di arrivare a lui: nella fattispecie stava cercando di
investire con l'auto l'ex fidanzato. Ha finito invece
per urtare la pattuglia dei militari, uno dei quali è
rimasto ferito ad un ginocchio, e successivamente
li ha aggrediti allo scopo di liberarsi dalla loro
presa per cercare di raggiungere il giovane.

Oggi ricorre il 46˚ anniversario del-
la scomparsa di

ROBERTO CERIOLI
I familiari lo ricordano.
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Maristella Iervasi

ROMA Mezzo grammo di cocaina
tollerabile e quasi nulla per il
“fumo”. Fumare uno spinello co-
sterà caro: chi detiene più di
150milligrammi di hashish - quan-
tità precisa di sostanza consentita -
potrebbe finire anche in prigione
per spaccio. Sembra incredibile ma
è così: lo stabilisce il Ddl Fini sulle
tossicodipendenze che, dopo i nu-
merosi annunci spot, approda oggi
in Consiglio dei Ministri. La
“tolleranza zero» del governo sulle
droghe prevede sanzioni ammini-
strative moltiplicate e l’eliminazio-
ne dell’ammonizione che il prefet-
to può fare alla prima infrazione:
chi trasgredisce rischia l’arresto fi-
no a 18 mesi (invece di 3); nessuna
differenza tra cannabis e droghe pe-
santi; reintroduzione delle limita-
zioni alla libertà personale; la possi-
bilità di seguire il programma tera-
peutico non solo in strutture pub-
bliche ma anche in quelle private.
E l’introduzione di una quantità
precisa di sostanza oltre la quale
scatterà l’accusa di spaccio. Fin qui
le indiscrezioni al testo governati-
vo. Ma le proteste, proprio nel gior-
no della presentazione ufficiale del
disegno di legge, sono già tante. Le
nuove “regole” punitive del gover-
no non piacciano a nessuno: al cen-
trosinistra (che oggi illustrerà alla
Camera una proposta di legge alter-
nativa) come alla maggiorparte del-
le associazioni delle comunità tera-
peutiche e degli operatori pubblici
in materia di tossicodipendenze.

Marco Pannella, leader dei Ra-
dicali: «Siamo l’unico soggetto poli-
tico che non ha smesso di condur-

re una lotta non violenta, dura e
respponsabile su questo fronte:
contro il proibizionisrso che provo-
ca il flagello e pretende di esorcizza-
re o curare. L’intera classe dirigen-
te radicale è tuttoora sotto proces-
so e non pochi di noi, in base ad
una legge di stampo fascista ma
che porta i nomi di esìmi rappre-
sentati antifasciti, hanno perso
l’elettoreato passivo in conseguen-
za di condanne di primo grado an-
che molto lievi, in tutte le elezioni
amministrartive e in quello politi-
co-regionali. A questo punto della
nostra esperienza mi sento di dire
spassionatamente al governo e in
particolare agli avanquardisti di

An e agli altri squadroni del centro-
destra, che sento di poter fare una
previsione: queste intenzioni e que-
ste eventuali decisioni saranno
spazzate via ben presto dalla ragio-
nevolezza e civiltà della nostra gen-
te o in alternativa ne saranno spaz-
zate via gli autori».

Edoardo Polidori, Sert di Faen-
za: «Questo Ddl è un disatro: conti-
nua a confodere le problematiche
del consumo con l’abuso; fa la pari-
ficazione delle sostanze come se tut-
te fossero pericolose. E non chiari-
sce a chi compete il compito di fare
le diagnosi e l’efficacia di un tratta-
mento. Dispiace, inoltre, che ci sia
una Consulta che non venga mai

convovata e che la grande maggio-
ranza delle asociziaioni scientifiche
non sono state interpellate. Insom-
ma, è un Ddl autoreferenziale e
non basato sulle opioni della scien-
za. Questo è il dramma».

Guido Faillace, Consulta regio-
nale tossicodipendenze della regio-
ne Sicilia: «Preoccupa il fatto che
se un ragazzo viene beccato la pri-
ma volta e per qualche motivo sal-
ta il programma terapeutico, la se-
conda volta finisce in carcere. È
allucinante. Ma mi domando: le
nostre prefetture sono organizzate
ad affrontre il carico di lavoro?. Il
prefetto ha 10 giorni di tempo per
applicare la norma, se per qualche

motivo non riesce a smaltirle le se-
gnalazioni verranno trasformati in
procedimenti e il soggetto resta in
carcere».

Leopoldo Grosso, vice presi-
dente Gruppo Abele: «È molto gra-
ve che si tolga al giudice la possibili-
tà di capire se si trova di fornte ad
un caso di consumo personale o di
spaccio. L’unico criterio non può
essere la quantità posseduta. Biso-
gna valutare lo stato di dipenden-
za, il fabbisogno di ciascuna perso-
na abituata al consumo e risalire
all’intenzione che ha portato alla
detenzione della sostanza. Con la
definizione di una quantità fissa ol-
tre la quale il detentore è automati-
camente uno spacciatore il rischio
è evidente: molti consumatori pos-
sono essere imputati e condannati
come tali. E ancora: le quantità che
determinano lo spaccio sono mol-
to diversificate: bisogna capire se il
peso è considerato lordo o al netto,
cioè dedotte le sostanze da taglio.
Nel primo caso, per l’hashish, la
quantità è bassisima: con uno spi-
nello in tasca si è imputati di spac-
cio. Paradossalmente è più alta la
soglia per la cocaina, droga più pe-
ricolosa». Per quanto riguarda il
ruolo delle prefetture, Grosso ag-
giunge: «Le prescrizioni del prefet-
to implicano, inoltre, per gli italia-
ni la sospensione della patente e i
documenti per l’espatrio, per gli
stranieri la sospensione del permes-
so di soggiorno e la segnalazione in
questura. Per entrambi il seguestro
del veicolo, qualora si trovassero
alla guida (auto o motorino). Se la
persona ha già commesso un rea-
to, sanzioni aggiuntive. Se le vìola
rischia 18 mesi di carcere. Sembra
davvero troppo per uno spinello».

Matteo Basile

GENOVA Il contratto di lavoro di Al-
bert Kolgjegja, l'operaio albanese mor-
to sabato nel crollo di un'ala del Mu-
seo del Mare, era regolare, ma è stato
depositato al centro dell'impiego di
Bergamo, sede della ditta per la quale
Kolgjegja lavorava, solo lunedì. Ovve-
ro 48 ore dopo la sua morte. È questa
la sconcertante verità che segue alle
indagini svolte dall'ispettorato del la-
voro per conto della procura di Geno-
va. Il procuratore capo Francesco Lal-
la ha dichiarato che la stessa cosa è
avvenuta per altri tre dei nove operai
feriti nel crollo. Incredibile constatare
che per questo tipo di reato la legge
prevede solo una sanzione ammini-
strativa, una multa che si aggira sui
mille euro. A confermarlo è Carlo Al-
berto Legittimo, dirigente dell'ispetto-
rato del lavoro. «Si tratta di irregolari-
tà molto frequenti nel settore edile,
che vengono punite solo con una mul-
ta». Ma il contratto risulta ugualmen-
te regolare? «Una volta firmato il con-
tratto è valido - spiega Legittimo - ma
non è necessariamente in regola il la-
voratore a cui il datore di lavoro fa
firmare un contratto, senza poi adem-

piere agli altri obblighi. Se questo av-
viene in ritardo non si può parlare di
mancata regolarizzazione, e comun-
que - conclude - è necessario svolgere

indagini più approfondite».
Intanto si è appreso che i tre avvi-

si di garanzia sinora emessi dalla pro-
cura riguardano l'architetto Paolo In-

dognia, responsabile della direzione
dei lavori architettonici, l'ingegner
Andrea Pepe, responsabile della dire-
zione dei lavori strutturali e l'inge-

gner Vincenzo Papaluca, direttore del
cantiere. Ieri i consulenti nominati
dalla procura, accompagnati da quelli
di parte nominati dai difensori dei tre

indagati, si sono recati nel cantiere
per un sopralluogo e per il prelievo di
materiali e lo stesso faranno nella gior-
nata odierna. Gli esami verranno con-

dotti da una ditta specializzata con la
consulenza di tecnici dell'università.
Il pm vuole accertare se il calcestruz-
zo delle allestite le solette è stato pre-
parato e fatto maturare in maniera
adeguata. Oggi la procura farà scatta-
re nuovi avvisi di garanzia che, a detta
degli stessi inquirenti, interesseranno
circa una decina di persone, dal pro-
gettista al capocantiere. Proprio il pro-
gettista intanto, l'architetto spagnolo
Vazquez Consuegra, si autoassolve da
ogni responsabilità, precisando di es-
sere autore soltanto del progetto ar-
chitettonico del museo e non del cal-
colo strutturale corrispondente al pro-
getto esecutivo opera invece dell'inge-
gner Canas. Consuegra afferma che la
sua firma è presente in tutte le tavole
poiché «il progetto strutturale forma
parte del progetto esecutivo visto che
si tratta di un documento unitario,
ma la firma dell'ingegner Canas in cal-
ce alla documentazione della struttu-
ra comprova chiaramente chi è l'uni-
co responsabile del calcolo della strut-
tura».

Aspettando i primi risultati con-
creti delle indagini e i nomi dei nuovi
indagati, le segreterie dei sindacati de-
gli edili hanno deciso di costituirsi
parte civile nel processo.

Gigi Marcucci

BOLOGNA Chi voleva far parte delle
Br doveva mettersi in contatto con
la compagna «So», alias Cinzia Ba-
nelli, tecnica radiologa dell’ospedale
di Pisa, brigatista part time, ma evi-
dentemente con ruolo preminente
nell’organizzazione. È’ quanto si leg-
ge nella richiesta di custodia cautela-
re per la stessa Banelli, Roberto Mo-
randi, Simone Boccaccini, conside-
rati coinvolti, come Nadia Lioce,
nell' omicidio di Marco Biagi. Banel-
li, scrive il Pm Paolo Giovagnoli,
aveva «un importante ruolo nelle
Brigate Rosse, con particolare riferi-
mento ai contatti con soggetti ester-
ni alla banda armata nell' ambito di
un rapporto di discussione e con-
fronto finalizzato all' arruolamento
nella stessa banda».

E «nei supporti informatici se-

questrati a Banelli», in particolare
nel documento estratto dal floppy
numero 147 sequestrato, c' è la pro-
va di contatti con aspiranti neofiti
delle Br: «Disponibile quindi...ad as-
sumere la mia parte di responsabili-
tà ed evitare di dare un esclusivo
quanto sterile contributo d' opinio-
ne». Un messaggio che inizia con «e
ancora» e finisce con «saluti comuni-
sti». Uno scritto - scrivono i magi-
strati - «che pare anche essere una
proposta di adesione rivolta a una
organizzazione che sembra essere
Nipr (Nuclei iniziativa proletaria ri-
voluzionaria), ma anche Br, in quan-
to si fa riferimento sia all' omicidio
D' Antona, che »al vostro attacco
all' Iai (Istituto affari internazionali,
ndr)».

In un altro documento, estratto
dal floppy numero 171, vi è invece
«uno scritto politico di appartenenti
ai Nipr che discutono la loro linea

politica con riferimento a quella del-
la Brigate Rosse». Secondo gli inve-
stigatori si tratta di «scritti anoni-
mi» che fanno riferimento ad incon-
tri clandestini e confermano le affer-
mazioni contenute nel file numero
31 dei 106 rinvenuti sul palmare di
Lioce definito «relazione sul con-
fronto con So»,nel quale in più pun-
ti si parla dei “contatti” tenuti in
modo compartimentato da “So”
con dei soggetti che sono verosimil-
mente in una fase di ingresso o reclu-
tamento nelle Br ed hanno contatto
con la sola So. Nell' ordinanza ven-
gono riportati anche «alcuni brani
del file (di Lioce, ndr) relativi ai con-
tatti di So». «...Questo richiederà
una superiore responsabilizzazione
politica e anche per l' O. (l'organiz-
zazione, ndr) una definizione più
precisa di come gestire e collocare
questi contatti se verranno mante-
nuti... Riteneva che non ci sarebbe-

ro stati problemi di sicurezza perchè
i soggetti sono addestrati a tecniche
preventive rispetto al mantenimen-
to dei contatti. Per un elemento ci
sarebbe stato un rischio di destabiliz-
zazione e crisi dato il ruolo che ha la
dimensione personale del rappor-
to...».

Nell' ordinanza sono sottolinea-
ti - vi sono dedicate 7 pagine - i
rapporti e i contatti fra Br e le altre
sigle della galassia eversiva come i
Nuclei comunisti combattenti («che
dopo D' Antona assumeranno la de-
nominazione Br-Pcc»), i Nuclei di
iniziativa proletaria rivoluzionaria
(Nipr) e il Nucleo proletario rivolu-
zionario (Npr). E proprio un para-
grafo del documento della Procura
si intitola: «Vicende di altri gruppi
terroristici che possono aver contri-
buito alla formazione delle attuali
Brigate Rosse per la costruzione del
Partito comunista combattente».

Omicidio Biagi, emessa l’ordinanza di custodia cautelare per la stessa Banelli, Morandi e Boccaccini

Era la Banelli il «contatto» per gli aspiranti Br

Uno spinello? E sei uno spacciatore
Oggi in Consiglio dei ministri la tolleranza zero. Comunità e operatori: gli effetti di questa legge saranno devastanti

Crollo in darsena, la ditta titolare dei lavori rischia solo una multa. La procura dispone tre avvisi di garanzia e ordina le perizie. L’architetto chiama in causa l’ingegnere progettista

Genova, il contratto dell’operaio ucciso depositato solo dopo la tragedia

L’arresto della presunta br Cinzia Banelli  Franco Silvi/Ansa

Due giovani
con uno
«spinello»
gigante
durante una
manifestazione
per la
liberalizzazione
delle droghe
leggere
Filippo

Monteforte/Ansa.
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